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Stagione Sportiva 2023/2024 

Comunicato Ufficiale n° 288 CSAT 18 del 23 Gennaio 2024
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., e principalmente Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi ed i successivi motivi dei reclami e ricorsi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito di posta elettronica PEC al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:
PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata con obbligo di comunicare alle parti la data della riunione di merito. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 16 Gennaio 2024
E’ presente il rappresentante AIA AB Sig. Giuseppe La Cara

Procedimento n. 84/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga
Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo
R.S.C. RIPOSTO A.S.D. (CT) avverso squalifica per otto gare a carico del calciatore sig. Castorina Dennis.
Campionato Promozione Girone “C” Gara: RSC Riposto – Valdinisi Calcio del 07.01.2024
C.U. n. 266 del 09.01.2024
Con tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi la R.S.C. Riposto A.S.D., in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che al termine della gara il sig. Castorina Dennis si trovava in prossimità della panchina occupata dai tesserati della società ospite dove aveva una discussione con questi ultimi a cui veniva immediatamente posto termine per il pronto intervento dei dirigenti di entrambe le società.

Successivamente a tale episodio, mentre si accingeva ad entrare negli spogliatoi, il Castorina veniva avvicinato da un calciatore della società avversaria che lo colpiva al volto, ma il pronto intervento dei dirigenti e del servizio d’ordine separavano immediatamente i due contendenti sebbene tra i due vi sia stata una accesa discussione.

Infine, la reclamante precisa che il Castorina Dennis non ha messo in atto nessun gesto spregevole in danno del calciatore avversario e se questo vi è stato è da attribuire ad un sostenitore.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letti i referti redatti dagli ufficiali di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fanno piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al termine dell’incontro il sig. Castorina Dennis attingeva con uno sputo al volto un calciatore avversario e, a seguito della reazione di quest’ultimo, lo aggrediva con spintoni e calci.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara ragion per cui il reclamo deve essere rigettato in quanto la sanzione, così come irrogata dal giudice di prime cure, appare congrua e non suscettibile della benché minima riduzione in ragione delle gravi e plurime condotte poste in essere dal sig. Castorina Dennis.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello territoriale respinge il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.
                                                                                                       Il Presidente relatore
                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n. 85/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

F.C. PRIOLO GARGALLO (SR) Avverso squalifica per cinque gare a carico del calciatore sig. Magnano Lorenzo.

Campionato Promozione Girone “D” Gara: Città di Avola – Priolo Gargallo del 07.01.2024
C.U. n. 266 del 09.01.2024.

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi la F.C. Priolo Gargallo, in persona del Presidente Pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi ritenendola sproporzionata a quanto effettivamente posto in essere dal proprio tesserato con il suo comportamento.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto i referti di gara redatti dagli ufficiali di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art.61 C.G.S., fanno piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 35’ del 2° t. è stato espulso, su segnalazione dell’assistente n.1, il calciatore sig. Magnano Lorenzo in quanto il predetto giocatore si avvicinava all’assistente dell’arbitro e gli metteva le mani attorno al viso, senza però che vi fosse alcun contatto fisico, ed in dialetto gli profferiva la frase “ti faccio la faccia tanta”.

In ragione di quanto sopra il reclamo non può trovare accoglimento in quanto la sanzione così come irrogata dal giudice sportivo è congrua e non suscettibile della benché minima rideterminazione in melius stante il grave comportamento irriguardoso posto in essere in danno di un ufficiale di gara.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato. 
                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n. 86/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. POL. MODICA CALCIO (RG) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Cacciola Gabriele Antonio.

Campionato Eccellenza Girone “B” Gara: Milazzo – Modica Calcio del 07.01.2024
C.U. n. 266 del 09.01.2024.

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo l’A.S.D. Pol. Modica Calcio, in persona del suo rappresentante pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede l’annullamento o, in subordine, una rideterminazione in termini più equi, sostenendo in buona sintesi che il Cacciola sarebbe intervenuto nel corso di una “mass confrontation” solo per separare i contendenti senza avere assunto alcun comportamento violento nei confronti degli avversari. 

Inoltre, dopo avere ricevuto il provvedimento di espulsione dal DDG, sarebbe stato oggetto di comportamenti poco ortodossi da parte degli addetti al servizio d’ordine a cui avrebbe reagito per cui, in via subordinata, invoca l’attenuante dell’avere agito in risposta ad un fatto ingiusto altrui.

Preliminarmente la CSAT deve dichiarare inammissibile la produzione delle fotografie in quanto non tendono a dimostrare che gli atti ufficiali indichino quale ammonito o espulso un soggetto diverso dell’autore ma tendono a dimostrare che i fatti siano avvenuti in modo diverso da come descritti nel referto di gara il cui contenuto gode di fede privilegiata ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S.

Dalla lettura di tale ultimo atto si rileva che al 30’ del 1° t. è stato espulso il sig. Cacciola Gabriele perché ha tentato ripetutamente di colpire un avversario con un pugno. Lo stesso calciatore, inoltre, mentre usciva dal campo, tentava di colpire il n.16 avversario non riuscendo nell’intento per il pronto intervento dei dirigenti presenti.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva non trova riscontro negli atti ufficiali per cui la sanzione, così come irrogata dal giudice di prime cure, risulta congrua e non suscettibile della benché minima riduzione stante i plurimi comportamenti antiregolamentari posti in essere dal sig. Cacciola Gabriele.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva, pari a € 130,00, non versato. 
                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 87/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

S.C.S.D. UNITAS SCIACCA CALCIO (AG) – preannuncio reclamo.

Campionato Eccellenza, girone “A”, gara Unitas Sciacca Calcio – Mazara 46 del  07/01/2024.

C.U. 266 del 09/01/2024.

La società S.C.S.D. Unitas Sciacca Calcio con nota e richiesta di invio degli atti gara (Mail Pec  del 09/01/2024) poi trasmessi da questa Corte Sportiva di Appello Territoriale con Mail Pec del 11/01/2023, aveva preannunciato ricorso avverso la squalifica a carico dell’allenatore Galfano Angelo, pubblicata sul C.U. 266 del 9/01/2024. Rilevato che la reclamante non ha depositato nei termini di cui al comma 3 dell’articolo 76 C.G.S. i motivi del reclamo, questa Corte Sportiva non è tenuta a pronunciare.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara improcedibile il gravame e dispone, ai sensi del comma 2 dell’articolo 48 C.G.S., l’addebito del contributo di accesso alla Giustizia Sportiva, non versato, pari a € 130,00=
                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 88/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

POL. DIL LASCARI (PA – preannuncio reclamo.

Campionato Promozione, girone “B”, gara Pol. D. Lascari – Valle del Mela del 07/01/2024.

C.U. 266 del 09/01/2024.

La società Pol. Dil Lascari con nota e richiesta di invio degli atti gara (Mail Pec del 11/01/2024) poi trasmessi da questa Corte Sportiva di Appello Territoriale con Mail Pec del 11/01/2024, aveva preannunciato ricorso avverso la inibizione a carico di Fiduccia Dario, pubblicata sul C.U. 266 del 9/01/2024. 

Rilevato che la reclamante non ha depositato nei termini di cui al comma 3 dell’articolo 76 C.G.S. i motivi del reclamo, questa Corte Sportiva non è tenuta a pronunciare.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara improcedibile il gravame e dispone, ai sensi del comma 2 dell’articolo 48 C.G.S., l’addebito del contributo di accesso alla Giustizia Sportiva, non versato, pari a € 130,00=
                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n. 89/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

U.S.D. AGIRA (EN) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Barcellona Rosario.

Campionato 2^ cat. Girone “D” Gara: Atl. Pagliara – Agira del 07.01.2024
C.U. n. 266 del 09.01.2024.
Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi la U.S.D. Agira, in persona del Presidente Pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi ritenendola sproporzionata a quanto effettivamente posto in essere dal proprio tesserato il quale si sarebbe limitato a spintonare un calciatore avversario che lo aveva a sua volta aggredito tirandolo per i capelli come da video che deposita.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente dichiara inammissibile la produzione video poiché la stessa non tende a dimostrare che il soggetto espulso è persona diversa da quella che ha commesso effettivamente il fatto ma tende, di contro, a dimostrare che il fatto è avvenuto in maniera diversa da come descritto dal direttore di gara nel suo referto, atto che ai sensi del comma 1 dell’art.61 C.G.S. fa piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, dalla cui lettura si rileva che al 43’ del 2° t. è stato espulso il calciatore sig. Barcellona Rosario per avere ripetutamente spintonato un calciatore avversario nella corso di una mass confrontation che ha coinvolto diversi altri calciatori di entrambe le società.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro alcuno negli atti gara per cui il reclamo non può trovare accoglimento in quanto la sanzione così come irrogata dal giudice sportivo è congrua e non suscettibile della benché minima rideterminazione in melius.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato. 

                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n. 90/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.P.D. LEONFORTESE (EN) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Graziano Giacomo.

Campionato Eccellenza Girone “B” Gara: Leonfortese – Nebros del 07.01.2024
C.U. n. 266 del 09.01.2024.

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi l’A.P.D. Leonfortese, in persona del Vice Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede in via principale l’annullamento sostenendo in buona sintesi che il sig. Giacomo Graziano è stato sostituito al 69’ minuto di gioco per cui non si comprenderebbe quando sia avvenuto l’episodio contestato, così come non risulta comprensibile come il direttore di gara abbia potuto riconoscere il già menzionato calciatore.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letti i referti redatti dagli ufficiali di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art.61 C.G.S. fanno piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al termine dell’incontro l’arbitro e l’AA1, mentre stavano avviandosi a rientrare negli spogliatoi, venivano raggiunti sul terreno di gioco dal sig. Graziano Giacomo che profferiva nei loro confronti frasi sia irriguardose sia minacciose.  

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara per cui il reclamo non può trovare accoglimento in quanto la sanzione così come irrogata dal giudice sportivo è congrua e non suscettibile della benché minima rideterminazione anche perché irrogata nel minimo edittale di cui all’art. 36 comma 1 C.G.S.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato. 
                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 93/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

POL. GIOIOSA (ME) Avverso omologazione risultato gara.

Campionato Promozione Girone “B” Gara: Pro Mende – Pol. Gioiosa del 17.12.2023

C.U. n.266 del 09.01.2024

Con tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi la Pol. Gioiosa, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e chiede che venga assegnata gara perduta alla Soc. Pro Mende a titolo di responsabilità oggettiva.

Con propria memoria difensiva depositata nei termini e notificata a mezzo pec alla consorella la Soc. Pro Mende chiede che il reclamo venga dichiarato inammissibile poiché il ricorso di prime cure depositato dalla odierna reclamante è stato dichiarato inammissibile dal GST, decisione peraltro non reclamata per come dalla stessa riportato all’inizio del proprio atto di impugnazione.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente rileva che il GST ha dichiarato inammissibile il ricorso proposto dalla Pol. Gioiosa e sul punto, per stessa ammissione della reclamante, non è stato proposto reclamo con la conseguenza che anche il presente reclamo deve essere dichiarato inammissibile non potendosi, ai sensi del comma 3 dell’art. 78 C.G.S., sanare in appello le irregolarità che hanno reso inammissibile il ricorso di primo grado.

Peraltro, occorre sottolineare, che con il giudizio di appello, dopo una serie di petizioni di principio fini a se stesse, la reclamante non fa che riproporre le medesime doglianze proposte con il ricorso  dichiarato inammissibile.     

Alla declaratoria di inammissibilità consegue, ai sensi dell’art. 55 C.G.S., la condanna della reclamante alla refusione delle spese del giudizio a favore della Soc. Pro Mende che si liquidano in € 500,00.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.

Visto l’art. 55 C.G.S. condanna la Pol. Gioiosa a rifondere alla Soc. Pro Mende le spese del giudizio che liquidano in € 500,00=
                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale
Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino
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